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1. Saluti del Presidente  

- Stefano Balestra da il benvenuto a tutti e ringrazia per la numerosa presenza a 
questa assemblea in presenza dopo quella in forma scritta dell’anno scorso. 
 

2. Nomina del presidente del giorno 
- Viene proposto e accettato Daniele Madonna. 

 
3. Approvazione del verbale dell’Assemblea in forma scritta del 01.11.2021 

- Il verbale viene accettato all’unanimità. 
 

4. Rapporto del presidente  
- La pandemia ha influito naturalmente anche con le nostre missioni, dopo lo stop 

forzato del 2020 è stato possibile recarci nuovamente in Senegal con già 2 missioni 
all’attivo quest’anno (maggio e novembre) e un’altra visita prevista a dicembre. 
Siamo felici di essere riusciti a portare avanti numerosi progetti anche a distanza. 

- Segue una panoramica sulla situazione Coronavirus in Africa e in Senegal. Ci sono 
state finora 3 ondate, l’ultima nel corso dell’estate 2021 che si sta estinguendo 
lentamente. Inizialmente sono stati casi soprattutto di importazione, 
successivamente casi locali. Ad oggi si contano in Senegal 73’973 casi, 1885 morti 
e un totale di quasi 2 milioni di vaccinati (pari all’11% della popolazione). I contagi e 
i morti sono sicuramente ampiamente sottostimati.  

- Le conseguenze della pandemia in Senegal e in Africa sono anche e soprattutto 
indirette, sia dal punto di vista economico che sociale. Si tratta di paesi con sistemi 
economici e sociali deboli, con scarso accesso all’acqua potabile, scarsa possibilità 
di proteggersi con mascherine o isolarsi. Quale importante risorsa c’è però 
l’esperienza precedente con altre epidemie quali Ebola o HIV che ha permesso di 
mobilitare la popolazione. Viene menzionato il progetto COVAX, che sostiene 
l’accesso a test, vaccini e cure mediche a molti paesi. Il Senegal potrebbe insieme 
ad altri paesi assumere un ruolo importante nella produzione di vaccini. L’Africa 
sembra coprire un ruolo sempre più importante nello sviluppo di nuove varianti, che 
a sua volta influenzano l’andamento della pandemia a livello globale. 

- Durante la missione a maggio 2021 abbiamo soprattutto ripreso i contatti con 
Aprosem e i partner locali, nonché verificato lo stato dei progetti in corso. Durante la 
missione di novembre 2021 appena conclusa si è potuto riprendere le consultazioni 
in ambito sanitario e nuovamente rivalutato l’andamento dei progetti. Il progetto 
Madame Wax non si è mai fermato, grazie al lavoro del sarto Pathé e alla 
collaborazione con Rougui, nostra collaboratrice in loco.  



- Gli abituali eventi e raccolte fondi quali mostre, concerti, teatri non hanno purtroppo 
potuto avere luogo. Si ringraziano di cuore i sostenitori che anche in quest’anno ci 
hanno fornito un prezioso supporto finanziario per i nostri progetti. Anche 
quest’anno ripeteremo l’iniziativa dei sacchi di riso per Natale: con l’acquisto di un 
sacco di riso in Ticino, si sosterrà l’acquisto di un sacco da 50kg per le famiglie 
bisognose di Mboro. 

 
5. Stato delle finanze 

- Stato dei conti nel 2020: Sia le spese che i ricavi sono stati molto ridotti rispetto al 
2019 per mancanza di missioni. Le spese maggiori sono state sostenute soprattutto 
per i progetti sociali e per le scuole, inoltre è stato finanziato il nuovo sito internet e 
abbiamo aderito alla FOSIT. I ricavi sono dati soprattutto dalle quote sociali, da 
donazioni, e dagli introiti di Madame Wax. 

- Rapporto dei revisori dei conti: la contabilità è tenuta in modo regolare e i dati 
esposti nel conto annuale corrispondono alla realtà. Le finanze vengono approvate 
dall’assemblea all’unanimità. 
 
 

6. Progetti attuali e futuri 
- Aggiornamento scuole (Paolo): Abbiamo sostenuto la costruzione di nuove aule 

e nuova pavimentazione alla scuola di Ngaye Ngaye, su loro richiesta ci siamo 
impegnati a costruire ulteriori aule nel corso del 2022, siamo in attesa di risposta 
dalla FOSIT riguardo a un loro possibile sostegno finanziario.  Ci siamo 
impegnati a costruire un’aula scolastica anche nel villaggio di Keur Lemou, i 
lavori sono iniziati ma sono ora in una fase di fermo, speriamo possano 
ricominciare presto. Il nostro impegno a sostegno delle scuole è piuttosto 
recente, ci siamo però resi conto del grande impatto che questo ha sulle 
comunità, per questo continueremo a lavorare in questo ambito anche in futuro. 

- Aggiornamento sanità (Alberto): Un progetto di cui siamo fieri è la case de santé 
di Khong Yoye. Qualche anno fa abbiamo sostenuto la formazione quale 
infermiere di Babacar, in seguito abbiamo sostenuto i costi per la messa in 
funzione della case de santé. Attualmente la case funziona molto bene ed è 
economicamente autosufficiente. Quest’anno è stato possibile un ampliamento 
della case con costruzione di nuovi locali, i costi sono stati interamente sostenuti 
dal comité de santé locale con le entrate generate dalle consultazioni. Un altro 
ambito in cui siamo attivi da diversi anni è la ginecologia, prendiamo a carico 
pazienti che hanno indicazione a un intervento chirurgico ma non hanno i mezzi 
per farlo. La selezione delle pazienti si svolge sul territorio tramite i nostri partner 
locali. Le visite ginecologiche vengono eseguite in una sala di consultazione 
ginecologica a Mboro, le operazioni si svolgono poi nell’ospedale di Tivaouane, 
capoluogo regionale. Negli ultimi 5 anni sono state così operate 60/70 pazienti, 
nel 2022 si spera di poter riprendere le attività dopo la pausa dovuta alla 
pandemia. Ci occupiamo inoltre spesso di sostenere i costi per procedure 
mediche di pazienti bisognosi di cure che non hanno i mezzi adeguati, viene 
mostrato l’esempio di una bambina con il labbro leporino che è stata operata 
con un ottimo risultato.  

- CIC (Daniele): Il Centre d’Integration Communautaire è un centro doposcuola 
per i bambini del villaggio di Mboro sur Mer, frequentato anche da bambini che 
proprio non vanno a scuola. Ci si impegna sempre ad aumentare la 
scolarizzazione dei bambini, anche tramite sensibilizzazione ai genitori. 



Attualmente sono necessari dei lavori di ristrutturazione del centro per 
permettere ai bambini di continuare le attività. 

- Madame Wax (Fabiana): Si tratta di un progetto nato per sostenere il CIC che 
negli anni è cresciuto notevolmente grazie ad un’apprezzata collaborazione con 
le Botteghe del mondo ticinesi. Da poco tempo è stato inaugurato un nuovo 
atelier di cucito, attualmente è prevista la creazione di un programma di 
apprendistato per due ragazze del villaggio, che saranno formate dal sarto 
Pathé. Parallelamente al cucito c’è anche la vendita nelle Botteghe di cestini e 
altri oggetti di paglia, creati da donne svantaggiate (sole o con handicap), che 
hanno così un introito economico. 

 
7. Eventuali 

- Il comitato propone l’entrata in comitato di Paolo Stoira, l’assemblea approva la 
nomina all’unanimità. 

- Stefano Balestra annuncia che nel corso del prossimo anno lascerà la 
presidenza dell’associazione restando in comitato. 

- Vengono risposte alcune domande dal pubblico. 
 
 
L’assemblea chiude alle 16.15. 
 
La verbalista: Alina Liedtke 
 


